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(ART 2 Decreto 1043 MIUR)

<<I progetti di alternanza scuola lavoro devono saper
cogliere le specificità del contesto territoriale attraverso
processi di integrazione tra il sistema dell’istruzione ed il
mondo del lavoro, in una logica di co-progettazione e
formazione congiunta.>>



L’Alternanza Scuola  Lavoro

L’Alternanza scuola-lavoro è una metodologia didattica, introdotta nel
sistema educativo dall'art. 4 dellaL. 53/2003 con l'obiettivo di arricchire i
percorsi del secondo ciclo con competenze spendibili nel mercato del
lavoro. 

I percorsi in alternanza scuola-lavoro sono organizzati sulla base diconvenzioni tra
l'istituzione scolastica o formativa e il soggetto ospitante, che li regolamentano alternando
periodi in aula e in contesti lavorativi, nel rispetto del profilo educativo del percorso
ordinario (d.lgs n. 77/2005 ). Nell'ambito dell'alternanza la permanenza dei giovani in
contesti lavorativi non si configura come un rapporto di lavoro: i giovani mantengono lo
status di studenti e la scuola o l'istituzione formativa è responsabile dell'intero percorso.
La Legge n. 107 /2015 ha sistematizzato l'alternanza scuola-lavoro nei percorsi del
secondo ciclo, introducendo l'obbligo per gli studenti delsecondo biennio e dell'ultimo
anno di svolgere in alternanza un monte ore minimo di 400 ore per gli  istituti tecnici e
professionali e 200 ore per i licei, da inserire nel Piano dell'offerta triennale.
L'alternanza si realizza svolgendo attività all'interno e all'esterno della scuola, in un
percorso ideale che parte dalla didattica laboratoriale e giunge al rapporto di
collaborazione fra scuole, studenti ed imprese ospitanti. Il percorso èmonitorato
attraverso la collaborazione fra i soggetti coinvolti, nelcui ambito il ruolo del tutor
scolastico e di quello aziendale assumono particolare rilievo.



Ricognizione dei fabbisogni formativi sul territorio

La progettazione di un percorso di alternanza presuppone la
definizione deifabbisogni formativi sulla base dellaconoscenza
del territorio e dell’evoluzione del mondo del lavoro, fondata
non solo sulle esperienze dirette, ma anche sull’analisi diuna
serie di dati e informazioni resi disponibili daricerche e
rilevazioni condotte da soggetti esterni alla scuola (indagine
Excelsior di Unioncamere, statistiche ISTAT, studi ISFOL,
Almalaurea, Almadiploma, Servizi per l’impiego, altri
osservatori del sistema camerale, degli enti locali e delleparti
sociali ecc.).

Successivamente a questa fase di studio e ricerca, la scuola
individua le realtà con le quali avviare collaborazioni che
assumono sia la forma diaccordi ad ampio raggio, sia di
convenzionioperative e specifiche.



Progettare in Rete

L’introduzione di un percorso di alternanza tra scuola e impresa o altra
tipologia di attività, per le caratteristiche di forte integrazione tra le
attività sviluppate nei diversi ambiti, implica anche la gestione deiflussi
informativi tra i diversi contesti e soggetti coinvolti, ciascuno dei quali
non si limita solo alla realizzazione delle azioni di sua competenza, ma
deve gestire anche il collegamento con le operazioni realizzate da altri
soggetti. In tale contesto, appare fondamentale lacondivisione del
valore formativo dell’alternanza da parte delle famiglie e l’attenzione
ai bisogni degli studenti, le cui motivazioni vanno rispettate e
valorizzate.

Le tappe del rapporto scuola-territorio possono essere così sintetizzate:
• analisi del territorio;
• collaborazionetra le diverse realtà, che prelude ad una futura 
programmazione di un progetto condiviso;
• stipula di accordi per partenariati stabili.



Politiche in Rete

È utile, pertanto, che le scuole costituiscano unarete di collaborazioni in
grado di garantireesperienze diversificate, corrispondenti alla varietà delle
competenze che gli studenti potranno sviluppare.

La progettazione in rete, secondo il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, art.7,
prevede unistituto capofila che elabora la proposta per avviare attività in
alternanza insieme ad un numero adeguato di istituti attraverso unaccordo
di rete. L’ipotesi progettuale può nascere da una proposta formulata
all’interno degli organi collegiali della scuola, sulla base di esigenze di
vario tipo, che possono integrare l’offerta formativa dell’istituto e sostenere
la realizzazione di percorsi personalizzati mirati sia alla valorizzazione delle
eccellenze che alla rimotivazione allo studio. In alternativa, l’ipotesi
progettuale può rispondere ad una proposta del territorio e provenire dalla
Regione (o da altro ente pubblico), dall’Ufficio Scolastico Regionale
territorialmente competente o da soggetti del mondo del lavoro
(associazioni di categoria, datoriali, Servizi per l’impiego, Camere di
commercio ecc.).



Forme di accordo scuola, territorio e mondo del lavoro

L’articolo 1 del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 prevede che:
«I percorsi in alternanza sono progettati, attuati, verificati e valutati
sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica o formativa, sulla base
di apposite convenzioni con le imprese, o con le rispettive associazioni
di rappresentanza, o con le camere di commercio, industria,artigianato
e agricoltura, o con gli enti pubblici e privati, ivi inclusiquelli del terzo
settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di
apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto
individuale dilavoro».
Il successivo articolo 3 del provvedimento dispone che«Le convenzioni
[...] in relazione al progetto formativo, regolano i rapporti e le
responsabilità dei diversi soggetti coinvolti nei percorsi in alternanza,
ivi compresi gli aspetti relativi alla tutela della salute edella sicurezza
dei partecipanti».



Partenariati

Gli accordi possono nascere da incontri svolti tra i diversisoggetti del territorio e possono
condurre alla formalizzazione di patti che diano luogo apartenariati stabili e a durata
pluriennale. Il numero di soggetti coinvolti varia in base al tipo di progetto da realizzare. Il caso
più semplice è rappresentato dalla compresenza di soli due soggetti: la scuola (o una rete di
scuole) e la singola struttura ospitante. Per la stipula dell’accordo risulta fondamentale il ruolo del
dirigente scolastico.

Le collaborazioni hanno come obiettivo laco-progettazione dei percorsi formativi che
impegnano congiuntamente scuola e mondo del lavoro.

La struttura ospitante è un luogo di apprendimento in cui lo studente sviluppa nuove
competenze, consolida quelle apprese a scuola e acquisiscela cultura del lavoro attraverso
l’esperienza. Ciò costituisce un valore aggiunto sia per laprogettazione formativa, che diventa
così integrata, sia per il patrimonio culturale sia per quello professionale del giovane.

Oltre alle convenzioni con le singole strutture ospitanti,obbligatorie per legge, è opportuno fare
ricorso ad accordi più ampi, quali, ad esempio, i protocollid’intesa, gli accordi di settore, gli
accordi di rete, gli accordi di programma (o programmatici), finalizzati a stabilire organici
raccordi tra le filiere produttive e le azioni educative realizzate dalle scuole.

Gli accordi che vengono stipulati tra la scuola e i soggetti esterni devono tenere conto di due
elementi in particolare: levocazioni degli studentie le indicazioni del mercato del lavoro.



Registro nazionale per l’alternanza scuola lavoro

La legge 107/15 amplia notevolmente la rete delle collaborazioni legate all’alternanza,
estendendone l’accesso agli ordini professionali, a musei, a settori culturali, artistici e musicali, a
enti sportivi.

Per facilitare l’individuazione dei partner è stato costituito, presso le Camere di commercio,
industria artigianato e agricoltura (CCIAA) territorialmente competenti, un appositoRegistro
nazionale per l’alternanza, articolato indue sezioni:

• una aperta e consultabilegratuitamente in cui sono visibili le imprese e gli enti pubblici e
privati disponibili a svolgere i percorsi di alternanza (per ciascuno di essi il registro riporta
anche il numero massimo di studenti ammissibili e i periodi dell’anno in cui è possibile
svolgere l’attività di alternanza;

• un’altra, speciale, contenente elementi identificativi delle imprese per l’alternanza scuola
lavoro. Nella sezione speciale, accessibile a determinatecondizioni, dove sono riportati
elementi relativi all’attività svolta, al fatturato, al patrimonio netto, al sito internet ecc. delle
imprese coinvolte.

Il dirigente scolastico, avvalendosi del registro nazionale, può individuare le imprese e gli enti
pubblici o privati con cui stipulare convenzioni per i percorsi di alternanza. Le convenzioni
possono essere stipulate, tuttavia, anche con imprese, musei e luoghi di cultura e di arte,
istituzioni, che non sono presenti nel Registro nazionale per l’alternanza scuola lavoro. La
mancata iscrizione del soggetto ospitante nel suddetto Registro non preclude, quindi, la
possibilità, da parte del suddetto soggetto, di accoglierestudenti per esperienze di alternanza.



I protocolli d’Intesa

In attesa che il Registro nazionale per l’alternanza scuola lavoro assumala
piena operatività, le scuole potranno avvalersi delle collaborazioni già
esistenti o attivarne di nuove in sintonia con l’offerta disponibile sul
territorio.
È possibile fare riferimento anche ai Protocolli di Intesa che il MIUR ha
sottoscritto e continuerà a sottoscrivere con le varie categorie e associazioni
di impresa e con altri organismi rappresentativi di enti pubblici e privati, al
fine di sostenere le istituzioni scolastiche nella ricerca delle strutture
ospitanti con cui collaborare.
Sulla Base dei protocolli siglati dal MIUR, l’USR Sicilia X Ambito
Territoriale della Provincia di Siracusa ha sottoscritto e sta siglando una
serie di protocolli, declinando gli accordi nazionali su base provinciale.
• Accordi siglati: CONI-CIP, UISP-BASKIN, ANPE, ASP, INAIL,

CSVE, SOL.CO.
• In via di sottoscrizione: Libero Consorzio, Comuni della Provincia di 

Siracusa, Dipartimento Regionale Protezione Civile Sicilia 
U.O.B.S12.05 Siracusa, Ordini Professionali, Associazioni Professionali 
e di Categoria, Associazioni per la tutela Ambientale, Aziende e imprese 
operanti nel territorio.


